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La seduta comincia alle 16,5. 

Seguito dell'audizione del ministro dei 
trasporti, professor Carlo Bernini sul 
prospettato accordo di programma tra 
il Ministero dei trasporti e l'Ente fer­
rovie dello Stato e sua audizione sul 
rinnovo della convenzione tra lo Stato 
e l'Alitalia. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito del l 'audizione, ex ar t icolo 
143, c o m m a 2, del regolamento , iniziata 
il 17 gennaio, del min is t ro dei t raspor t i 
sul prospe t ta to accordo di p r o g r a m m a t ra 
il Ministro dei t raspor t i , professor Carlo 
Bernini , e l 'Ente ferrovie dello S ta to . Si 
t r a t t a di un p rob lema che r ip rende remo 
fin dal la g iornata di domani , q u a n d o la 
Commissione dovrà affrontare il t ema 
della r iforma delle ferrovie dello S ta to . 
Nella seduta odierna il min is t ro intro­
dur rà anche il p rob lema del r innovo della 
convenzione t ra lo S ta to e l 'Alitalia, com­
pagnia di band ie ra per il t r aspor to aereo, 
poiché la concessione è scaduta e il Par­
lamento deve fornire un pare re nel me­
ri to in relazione al suo r innovo. Ri tengo 
che i due a rgoment i dovrebbero essere 
t ra t ta t i separa tamente ; cedo, pe r t an to , la 
parola al minis t ro Bernini per un ' in tegra­
zione delle informazioni rese nella scorsa 
seduta sul l 'accordo di p r o g r a m m a t ra il 
Ministero dei t raspor t i e l 'Ente ferrovie 
dello S ta to . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Signor presidente , onorevoli depu ta t i , 
credo di aver poco da aggiungere a 
quan to comunica to nel corso della seduta 
precedente poiché in quell 'occasione, p u r 

non avendo po tu to svolgere u n d iba t t i to , 
ho i l lus t ra to in quale q u a d r o e per qual i 
motivi ero g iunto al la de te rminaz ione che 
fosse ut i le an t ic ipare l 'applicazione dello 
s t r umen to con t ra t to di p r o g r a m m a per 
fornire u n a cornice organica e comple ta 
al r appor to t ra l 'Ente ferrovie e il Mini­
s tero. La legge n. 210 non prevede e non 
esclude ciò e in ques to q u a d r o a b b i a m o 
cercato di collocare tale ant ic ipazione so­
s tanziale r i spet to al la no rma t iva conte­
nu t a nella r i forma oggi a l l 'a t tenzione 
della Commissione. Ricordo, per quan t i 
non e rano present i , che tale ant ic ipazione 
ha posto in evidenza il fatto che la so­
s tanza del r appor to p resuppone che le 
ferrovie, en te economico pubbl ico , assu­
m a n o la cara t ter is t ica , la n a t u r a e l'effi­
cienza del l ' impresa . 

Abbiamo dovuto cons ta ta re che il con­
t r a t to di p r o g r a m m a , di d u r a t a b iennale 
(corr isponde, infatti , al p r i m o t r iennio del 
p iano degli invest iment i e non poteva 
avere d u r a t a qu inquenna le r i t enendo uti le 
u n a fase sper imenta le fino a q u a n d o non 
po t r emo contare sulla r i forma cui se­
guirà , even tua lmente , u n a t rasformazione 
del contra t to) , p resuppone u n a serie di 
compor t amen t i e decisioni - che ver ranno 
r ipor ta te nella p remessa del con t ra t to -
che r appresen tano le t appe necessarie per 
passare davvero da l l ' a t tua le gestione ad 
u n a di t ipo imprendi tor ia le , non essendo 
sufficiente l 'adozione di u n a r iforma per 
modificare la rea l tà . 

Occorrono, per far ques to , a l t r i prov­
vediment i , che ho già r icorda to : la tra­
sformazione dei t rasfer imenti a t i tolo di­
verso r i spet to ad oggi dal lo S ta to a l l 'Ente 
in fondo di dotazione; il t rasfer imento 
per servizi obbl igator i voluti dal con­
t ra t to ; l ' ist i tuzione di u n fondo di dota-
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zione; la l iberazione del l 'Ente dalle per­
di te e dai deficit pregressi che, a t tua l ­
mente , sono di circa 7 mi la mi l iardi ; la 
modifica progressiva dei congegni pensio­
nistici, fermi res tando i dir i t t i acquisi t i 
dai lavorator i ; infine, l ' adeguamento delle 
risorse u m a n e poiché, come ho già comu­
nicato, con i provvediment i di prepensio­
n a m e n t o già approva t i , i d ipendent i del­
l 'Ente delle ferrovie sono passat i in quest i 
mesi da 208 mi la a 185 mila , con una 
r iduzione che va ben ol t re quel la ipotiz­
za ta . Nonos tan te ciò non si è ancora 
nella d imensione o t t imale e, se non vo­
gl iamo zavorrare l ' impresa, occorre con­
t r ibuire a d u n ul ter iore a l legger imento, 
che ques ta volta dovrà essere accompa­
gna to non sol tanto da u n a sot t razione di 
r isorse u m a n e , m a anche dal la contempo­
ranea necessità di un ' immiss ione di 
nuove tecnologie nella gestione, nel si­
s t ema ferroviario de l l ' a rmamen to , dei 
passaggi a livello e così via. Si t r a t t a di 
u n a fase p iù impegnat iva , m a con il sin­
daca to ta le possibi l i tà è già s ta ta definita. 

Il con t ra t to di p r o g r a m m a deve quindi 
p resuppor re anche u n a no rma t iva com­
pless ivamente r icondot ta al r appo r to t r a 
l 'ente economico di t ipo imprendi tor ia le e 
lo S ta to . Sono quest i i temi pr incipal i 
che devono far pa r t e della p remessa del 
cont ra t to ; il minis t ro , f i rmando, non si 
può impegnare a modificare la no rma t iva 
e a da re u n fondo di dotazione, m a è 
nella consapevolezza reciproca che è que­
sto l ' i t inerar io da percorrere pe r giungere 
al r i su l ta to che ci e r avamo prefissi. 

Segue poi il con t ra t to vero e p ropr io 
con, da pa r t e del l 'Ente la forni tura di 
servizi da pa r t e del l 'ente del t ipo e della 
misu ra r ichiesta , con tu t t i gli indicator i 
che mi su rano quan t i t à , qua l i t à e sicu­
rezza, nonché l 'assicurazione degli investi­
ment i che si r i t iene debbano essere fatti 
e, da pa r t e dello S ta to , la somminis t ra ­
zione finanziaria opera ta dal Ministero e 
le funzioni di control lo. 

Ho esposto s in te t icamente q u a n t o già 
affermato nel l ' incontro precedente e con­
fermando tu t to ciò, vorrei aggiungere al­
cune informazioni . Innanz i tu t to il Consi­
glio dei minis t r i ha approva to ieri con 

decreto-legge un 'an t ic ipaz ione della ri­
forma del l 'Ente per la pa r t e che r iguarda 
la possibi l i tà per l 'Ente di pa r tec ipare a 
società che possano proge t ta re e costruire 
linee e infras t rut ture ferroviarie. E ra dub­
bio il fatto che la legge n. 210 concedesse 
tali facoltà: si t r a t t a di in t raprese di 
grandi dimensioni e si voleva procedere 
nella certezza del d i r i t to m a senza ul te­
riori rinvii per non cont inuare a tenere 
fermi gli inves t iment i . Per tale mot ivo il 
Governo ha preso ieri ques ta decisione, 
app rovando u n decreto-legge e prec isando 
che in caso di confer imento di beni , il 
valore dei medes imi (e, a mio giudizio, si 
t r a t t a di u n caso mol to probabi le e diffu­
so) sa rà ogget to di u n a s t ima affidata al 
Minis tero delle finanze di concer to con i 
Ministeri del tesoro, dei t raspor t i e del 
bi lancio. Si è anche va lu ta ta l 'opportu­
n i tà di non frapporre ul ter iori r i t a rd i al la 
f irma del con t ra t to di p r o g r a m m a ed è 
s ta to appres t a to il tes to che, ancora in 
fase di da t t i loscr i t tura , sa rà probabi l ­
men te f i rmato ques ta sera; di ciò sarà 
da to l ' annuncio a t t raverso i consueti ca­
nal i della s t a m p a . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
per il suo in tervento e lo invito ad in­
viare al la Commissione il tes to del con­
t ra t to , non appena sa rà s ta to f i rmato, in 
m o d o da d isporre di u n p u n t o di riferi­
m e n t o preciso e det tagl ia to , anche in con­
siderazione del fatto che le quest ioni esa­
mina t e non sono che l ' inizio di un più 
a m p i o r ag ionamen to sul quale si in t ra t ­
te r rà la Commissione in sede di r i forma 
del l 'Ente . 

GIORDANO ANGELINI. Vorrei sapere se 
il testo o l ' ipotesi di con t ra t to di pro­
g r a m m a che circola, e che mi è s ta to 
sot toposto anche da u n giornal is ta al ter­
mine della scorsa audiz ione del minis t ro 
Bernini , faccia fede e, in tal caso, perché 
non possa essere po r t a to a conoscenza an­
che dei m e m b r i di ques ta Commissione, 
visto che esso è noto al la s t a m p a . 

ALTERO MATTEOLI. Trovo mol to 
s t rano che i giornalis t i conoscessero un 
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documento di cui i component i la Com­
missione t raspor t i ignorano i contenut i . 
Desidero espr imere la mia pro tes ta per 
ciò che è accaduto , in q u a n t o r i tengo si 
t ra t t i di un c o m p o r t a m e n t o poco serio e 
voglio sperare che non sia s ta to il mini­
s tro a far circolare il con t ra t to di pro­
g r a m m a . 

CESCO GIULIO BAGHINO. Molto proba­
bi lmente le organizzazioni s indacal i sono 
più pronte di noi pa r l amen ta r i . 

PRESIDENTE. Le organizzazioni sin­
dacali non sono f i rmatar ie del docu­
mento . 

CARLO BERNINI, Ministro dei trasporti. 
Il testo che farà fede, onorevole Angelini, 
sarà quello che verrà f i rmato, ma , in que­
sto momento , nessun documen to è s ta to 
sottoscri t to. 

Sono sorpreso dello s tupore dell 'onore­
vole Matteoli perché mi r icordo di aver 
fatto il mio debu t to in ques ta Commis­
sione man tenendo il r iserbo sul pro­
g r a m m a del commissar io Sch imbern i . 

Posso ord inare u n a severa inchiesta 
t ra i miei col laborator i , m a non posso 
fare a l t r e t t an to ne l l ' ambi to del l 'ente fer­
rovie per non violarne l ' au tonomia . Co­
munque , il testo del l 'accordo di pro­
g r a m m a è s ta to r ie labora to in molt i 
punt i ed anche in ques to m o m e n t o si 
s tanno discutendo gli u l t imi det tagl i . 
Credo, pe r tan to , che il documento defini­
tivo sarà in g ran pa r t e diverso da quel lo 
che circola. Na tu ra lmen te , appena l 'ac­
cordo di p r o g r a m m a sarà s ta to f i rmato 
ne t rasmet te rò il testo al la Commissione. 

PRESIDENTE. Desidero r icordare ai 
colleghi che il t e m p o a nos t ra disposi­
zione è p iu t tos to l imi ta to in q u a n t o alle 
17,30 il comi ta to dei nove dovrà proce­
dere a l l ' esame del disegno di legge 
n. 4609, r igua rdan te l ' ist i tuzione del co­
mi ta to in terminis ter ia le per la p rogram­
mazione economica nel t raspor to . 

CESARE CURSI. In mer i to alle moda l i t à 
di svolgimento dei nostr i lavori , r i tengo 
difficile discutere di a rgoment i dei qual i 

conosciamo, per cosi dire , solo la cornice. 
Per tan to , to rno a r ibad i re ciò che ho già 
affermato - come r i su l ta da l resoconto 
della seduta - in occasione della prece­
dente audiz ione del min i s t ro Bernini del 
17 gennaio . Il con t ra t to di p r o g r a m m a 
non è previs to né escluso dal la legge 
n. 210, m a rappresen ta u n p u n t o di rife­
r imen to impor t an te , sul qua le discute­
r e m o q u a n d o ne conosceremo i contenut i . 
Il g ruppo della democraz ia cr is t iana è 
p reoccupa to che, a t t r averso u n a serie di 
ant ic ipazioni , qua lcuno possa immagi ­
na re , a l l ' in terno ed a l l ' es terno del Parla­
men to , che non si p roceda sulla s t r ada 
della r i forma del s i s tema ferroviario. La 
gestione s t raord inar ia del l 'ente ferroviario 
va avan t i o rma i da due anni e mezzo. La 
legge n . 210 prevedeva e prevede tu t to ra 
- fino a q u a n d o non verrà modif icata -
che il commissa r io s t raord inar io dur i in 
car ica t re mesi , m e n t r e il p r i m o di tali 
commissar i h a svolto il suo incarico per 
18 mesi ed il suo successore già per 7. 
N o r m a l m e n t e , dopo 9 mesi (salvo ecce­
zioni, vi è anche chi nasce set t imino) ve­
dono la luce decisioni impor t an t i . Mi 
auguro che a pa r t i r e da giovedì pross imo, 
anche a t t raverso la concessione della sede 
legislativa, si possa procedere al la ri­
forma del l 'ente ferroviario. 

Discuteremo sul con t ra t to di pro­
g r a m m a q u a n d o ne conosceremo i conte­
nut i precisi . 

PRESIDENTE. Dichiaro conclusa la 
p r i m a pa r t e della seduta odierna , concer­
nente il seguito del l 'audizione sul pro­
spe t t a to accordo di p r o g r a m m a con 
l 'Ente ferrovie dello S ta to . Resta inteso 
che, a l la luce del l 'accordo sot toscr i t to , si 
p rocederà p ros s imamen te ad u n nuovo in­
cont ro con il min i s t ro dei t raspor t i . 

Cedo ora la paro la al min is t ro stesso 
affinché riferisca a l la Commissione sul 
r innovo della convenzione t ra lo S ta to e 
la compagn ia di band ie ra del t r aspor to 
aereo Alitalia. 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Le concessioni di t r a spor to aereo di l inea 
che sono venute a scadenza in quest i 
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giorni sono s ta te definite nel 1979, in u n 
contesto che è oggi profondamente mu­
ta to . 

All'epoca esisteva un solo g rande vet­
tore nazionale , il g ruppo Alitalia, e due 
compagnie di modeste dimensioni , Ali-
sa rda ed I tavia . Non vi e rano neanche 
prospet t ive per il sorgere di a l t re imprese 
nazionali nel set tore . Fu* così possibile ri­
par t i re i servizi occorrenti t r a le imprese 
esistenti , affidando al g ruppo Alitalia la 
maggior pa r t e dei col legamenti , senza 
t rascurare le esigenze dei vettori minor i , 
r i servando l 'esclusiva sulle relazioni inter­
nazionali al la società Alitalia, unico vet­
tore nazionale che aveva le dimensioni e 
le potenzial i tà sufficienti per competere 
con le compagnie s t raniere . 

Questo quadro , come si è de t to , è oggi 
m u t a t o per effetto del processo di l ibera­
lizzazione che, iniziatosi g r adua lmen te 
nel corso degli anni o t t an ta , verrà a com­
p imen to nel 1993, ed in conseguenza del 
notevole svi luppo della d o m a n d a si è 
s t ru t t u ra t a d iversamente anche l'offerta 
delle imprsse . E n t r a m b i quest i fattori , os­
sia il m u t a m e n t o del q u a d r o legislativo e 
del merca to , anche se non h a n n o ancora 
consent i to l ' ingresso nel merca to mede­
s imo di nuovi vettori di consistenti di­
mensioni , lasciano però prevedere adesso, 
a differenza del passato , una maggiore 
d inamic i tà del set tore nel corso degli 
anni novanta , e pongono l 'esigenza di ga­
ran t i re alle nuove imprese che dovessero 
sorgere adeguat i spazi nel q u a d r o delle 
concessioni. 

In ques to contesto è evidente che non 
appa re p iù pra t icabi le la soluzione di ri­
servare in esclusiva ad un solo vet tore 
tu t to il traffico in ternazionale , m a si pone 
l 'esigenza di t rovare soluzioni che consen­
tano di con tempera re la necessità di ri­
servare spazi adeguat i ai nuovi imprendi ­
tori nazional i che dovessero affacciarsi 
sul merca to , con l 'esigenza, pera l t ro , di 
garan t i re ali 'Alitalia - che res ta il mag­
giore vet tore nazionale - il r i to rno degli 
invest iment i e la possibil i tà di pianificare 
per lungo te rmine e su tu t t e le d is tanze il 
p ropr io svi luppo, ne l l ' ambi to della tu te la 
degli interessi nazional i . In sede di rin­

novo delle convenzioni occorre conside­
ra re s epa ra t amen te le relazioni interna­
zionali ex t racomuni ta r ie , quelle t ra paesi 
della Comuni tà europea e quelle in terne , 
in q u a n t o c iascuno di quest i set tori pone 
problemi diversi . 

Per la veri tà , ques ta dist inzione non è 
del tu t to or todossa perché a lcune rot te 
ex t racomuni ta r ie sono più assimilabil i a 
quelle comuni ta r i e che alle t ra t t e interna­
zionali (mi riferisco, pe r esempio, ai col­
legament i con la Tunis ia o con l'Algeria). 

Per q u a n t o concerne le ro t te extraco­
muni ta r i e , occorre considerare che a t tua l ­
men te solo l 'Alitalia ha le d imensioni e le 
potenzia l i tà necessarie per competere con 
i vettori s t ranier i . Occorre anche conside­
ra re che per le ro t te in ternazional i e in­
tercont inenta l i , l ' I talia in te ra si pone 
come unico bac ino di traffico. Dobbiamo 
infine tener conto del fatto che tali rela­
zioni sono discipl inate sulla base di ac­
cordi bi la teral i t r a gli S ta t i , e mol te 
volte, i nostr i inter locutori des ignano u n 
solo vet tore . 

Per tu t t e ques te considerazioni r i tengo 
oppor tuno accordare all 'Alitalia le conces­
sioni sulle ro t te in tercont inenta l i e su 
quelle ex t racomuni ta r i e r ichieste. 

Per quelle che dovessero essere richie­
ste in futuro, nel corso della val idi tà 
della concessione, ove la r ichiesta dovesse 
provenire da vet tori diversi, sa rà necessa­
r io va lu tare l 'oppor tun i tà di r iservare al­
l 'Alitalia u n a sor ta di prelazione, in modo 
non dissimile da q u a n t o è s ta to previsto 
per le ferrovie dello S ta to , nel caso in cui 
imprese nuove ch iedano la costruzione 
dell 'esercizio di nuovi impian t i ferroviari, 
r i servando, ev identemente , u n a valuta­
zione prevent ive, nel caso in quest ione 
all 'Alitalia, in m o d o che ques ta possa va­
lu ta re in u n congruo per iodo di t empo le 
modificazioni che ciò po t rebbe in t rodur re 
nell 'esercizio del t r a spor to aereo intercon­
t inenta le . 

Per q u a n t o r igua rda il t r aspor to all ' in­
te rno della Comuni tà europea , la si tua­
zione è m u t a t a da u n p u n t o di vista nor­
mat ivo . S i amo già en t ra t i nella seconda 
fase della l iberal izzazione e tu t t i i vettori 
dei dodici paesi possono chiedere di eser-
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citare il t raspor to aereo. Occorre un qua­
dro a rmonico ed efficiente che disciplini 
anche le eventual i dupl icazioni , senza 
però la possibil i tà di escludere copre-
senze. A tale proposi to desidero aggiun­
gere che la n o r m a e il c o m p o r t a m e n t o 
non sempre coincidono; a spe t t i amo, per­
tanto , di verificare i compor t amen t i degli 
al tr i paesi , perché po t rebbero essere an­
cora mol te le vie per evi tare la presenza 
dei nostri vettori nelle ret i , nei network 
aerei de l l 'Europa . Si procederà al l 'aper­
tura con r ispet to leale delle no rme che 
abb iamo concorso a definire, m a anche 
con grande a t tenzione. La no rma t iva vi­
gente sul t raspor to in amb i to comuni ta ­
rio, va dunque seguita facendo a t tenzione 
a quella che sarà la pra t ica appl icazione. 

Con r ifer imento alle ro t te nazional i , 
ol tre al g ruppo Alitalia h a n n o presen ta to 
richiesta di concessione anche le società 
Alisarda, Air Europe I tal ia , Air Capitol , 
Eurofly, Italjet e Tea I tal ia . Tra ques te 
dovrà essere opera ta in modo funzionale 
ed organico un ' equa r ipar t iz ione delle li­
nee che il Governo r i t iene necessarie per 
assicurare la regolar i tà e la compiutezza 
dei servizi, t enendo anche conto delle 
proposte delle stesse compagnie . Na tura l ­
mente , occorrerà effettuare in via priori­
tar ia u n a verifica della capaci tà tecnica e 
finanziaria dei vettori che dovranno af­
fiancarsi al vet tore pr incipale per accer­
tare che sussis tano gli imprescindibi l i re­
quisiti di affidabilità e di s icurezza. 

Il t raspor to aereo in concessione non 
rappresenta , però , l 'unico m o d o di eserci­
tare tale servizio. La concessione r igua rda 
infatti servizi s tabil i , regolari e indefetti­
bili . Per esempio, negli u l t imi giorni il 
traffico aereo ha subi to il t r a u m a di cui 
tu t t i siete a conoscenza, a seguito degli 
eventi in ternazional i , m a i servizi aerei 
nazionali non sono stat i modificati dal 
vet tore poiché non si p u ò r idur re il nu­
mero delle frequenze. Ciò è cara t te r i s t ico 
di un r appor to concessionario. L 'a l t ro 
rappor to possibile è r appresen ta to dal 
t raspor to aereo su autor izzazione; si 
t r a t t a di u n r appor to abbas t anza pra t i ­
cato dalle compagnie minor i - r icordo, 

per fare un esempio, i voli dell 'Avianova 
- che consente ugua lmen te un control lo 
pubbl ico sul servizio m a senza la garan­
zia della s tabi l i tà e regolar i tà di impegni 
che esiste nell ' ipotesi precedente t ra il 
concedente e il concessionario. 

R iassumendo , dunque , le concessioni 
sono scadute e le s t i amo r innovando; il 
q u a d r o è m u t a t o e l 'analisi va compiu ta 
s epa ra t amen te per i voli ex t racomuni ta r i , 
comuni ta r i e in terni . Tra i c amb iamen t i 
vi è la mol tepl ic i tà dei vet tori e occorre 
discipl inare la capac i tà di concorrenza 
t ra loro che può real izzarsi d iversamente 
a seconda delle t re fasce di merca to . Vor­
rei r icordare ancora , con mol to rea l i smo, 
che è impor t an t e seguire concre tamente il 
m o d o in cui s t anno le cose. Per esempio, 
in Francia , nel corso degli u l t imi mesi si 
è passa t i ad u n a vera e p ropr ia naziona­
lizzazione poiché l'Air France ha acqui­
s ta to l 'Union Transpor t Avienne, assicu­
randosi in tal m o d o il cento per cento del 
t r a spor to in te rno . Molte volte s i amo af­
flitti dal complesso di essere europeist i a 
parole e conservator i nei fatti, m a ci col­
lochiamo in rea l tà in u n a sor ta di giusto 
mezzo che è poi quel lo che accompagna 
le evoluzioni progressive nel l 'economia 
come nella vi ta poli t ica. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
per la sua in t roduzione . P r ima di da re 
inizio al d iba t t i to vorrei formulare u n a 
r ichiesta . Ri tengo sarebbe ut i le d isporre 
di u n a descrizione di q u a n t o avviene ne­
gli a l t r i S ta t i europei . Quant i vet tori vi 
sono, n o r m a t i v a m e n t e e di fatto ? Anche 
la Lufthansa, a q u a n t o mi r isul ta ha u n a 
posizione analoga a quel la dell 'Air 
France . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Anche l ' Iberia e la Sabena . 

PRESIDENTE. Sapendo cosa avviene 
nel c a m p o del l 'organizzazione del volo 
negli a l t r i paesi europei p o t r e m m o di­
sporre di un p u n t o di r i fer imento ut i le 
per la nos t ra riflessione al fine di com­
piere u n a valutazione p iù precisa . 
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CESCO GIULIO BAGHINO. Ringrazio il 
minis t ro per la sua sia p u r succinta rela­
zione. Cer tamente , q u a n d o p o t r e m o di­
sporre dei par t icolar i circa i t e rmini della 
convenzione, po t r emo discuterne con 
maggior approfondimento . Vorrei ricor­
dare che la convenzione con l'Alitalia h a 
d imos t ra to parecchie falle, poiché la com­
pagnia di band ie ra aveva, in base al la 
convenzione, l ' impegno di effettuare 
mol te t r a t t e che è s ta to eseguito senza 
che da ciò scaturisse a lcuna osservazione 
o penal i tà . Quando sorse l ' I tavia, che di­
mos t rò di poter sost i tuire l'Ali tal ia in di­
verse t r a t t e non ut i l izzate dal la compa­
gnia di bandiera , si verificò un 'az ione di 
cont ras to ne t to che h a poi po r t a to ad 
a t t r ibu i re la colpa del d isas t ro di Ustica 
al la vecchiaia del l 'aeromobile . S ta di 
fatto che s iamo arr ivat i a provocare il 
fal l imento di un ' in iz ia t iva per il t r a spor to 
aereo che, in definitiva, sost i tuiva t r a t t e 
che l 'Alitalia non affettuava. La necessa­
r ia presenza di u n a nos t ra seconda com­
pagnia è d imos t ra t a dal fatto che sop­
pressa l ' I tavia, l 'Alitalia ha fatto sorgere 
TATI. 

MAURO DUTTO. Pr ima ancora vi e ra 
l'Air Medi te r ranea . 

CESCO GIULIO BAGHINO. Che poi, a 
sua volta, è s ta ta assorbi ta dall 'ATI. 

MAURO DUTTO. Hai d iment ica to che 
gli a b b i a m o da to anche 40 mil iardi ? 

CESCO GIULIO BAGHINO. Mi preoccupo 
che l 'onorevole Dut to possa pensare che 
di quei 40 mi l iard i mi sia a r r iva ta anche 
u n a sola l i ra . 

MAURO DUTTO. Lei, onorevole Ba-
ghino, non l 'avrebbe acce t ta ta . 

CESCO GIULIO BAGHINO. In u n a cèr ta 
fase sono s ta to u n o dei pochi pa r l amen­
tar i che si sono ba t tu t i cont ro l 'al lora 
min is t ro dei t raspor t i Formica, perché si 
era voluto soppr imere nella sos tanza 
quell ' iniziat iva, non concedendo neanche 
le erogazioni der ivant i dal l 'appl icazione 
delle leggi. 

La rea l tà è che ancora oggi non ven­
gono assicurat i de te rmina t i col legamenti 
che pu re sono previst i da a lcune conces­
sioni. Sono inoltre in a u m e n t o , come ha 
sot tol ineato il min i s t ro Bernini , le auto­
rizzazioni, concesse di volta in volta, ad 
effettuare cert i voli. 

Per diversi ann i , p ropr io a causa della 
s i tuazione dell 'Alitalia, è s ta to d 'obbligo 
scegliere che operassero nel nost ro paese 
s t ru t tu re tur is t iche ed agenzie di servizio 
aereo s t raniere . A ques to proposi to , racco­
mandere i u n a par t ico la re a t tenzione a Ci-
vilavia in quan to , p iù di u n a volta, si è 
no ta to - su ques to t e m a sono s ta te pre­
senta te anche a lcune interrogazioni - che 
venivano concesse autor izzazioni senza 
che si accertasse se il volo, il servizio e 
la ro t t a e rano assist i t i da tu t t e le neces­
sarie garanzie . Tale s i tuazione è s ta ta la­
m e n t a t a e mi s embra sia s ta ta oggetto 
anche di un in tervento giudiziar io. Non 
ho seguito, comunque , la vicenda così di­
r e t t amen te da po te r fornire da t i p iù pre­
cisi, m a la rea l tà è che si sono verificati 
de te rmina t i inconvenient i . 

L'Alitalia è r i su l t a ta for temente in ri­
t a rdo per q u a n t o r igua rda il t raspor to 
delle merc i . Si è a r r iva t i ad ut i l izzare il 
servizio aereo anche pe r l ' invio di pacchi 
di modes te d imensioni , men t r e l 'orienta­
m e n t o della compagn ia di band ie ra na­
zionale era che, in assenza di carichi di 
notevole ent i tà , non si potesse r icorrere al 
t raspor to aereo. 

In mer i to alle convenzioni con le so­
cietà che ne h a n n o fatto r ichiesta - mi 
s embrano s iano qua t t ro . . . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Sono di più, sei o forse set te . 

CESCO GIULIO BAGHINO. Non mi sof­
fermo sugli acce r t ament i da svolgere pe r 
garan t i re la sicurezza dei voli, m a credo 
che le concessioni debbano impegnare le 
società - qua lo ra non si riesca ad assicu­
ra re tale servizio a t t raverso l 'Alitalia e 
l'Ati - a copr i re t r a t t e che colleghino 
tu t t i i pun t i della penisola. 

Da un ' inchies ta svolta 15 o 16 anni fa 
da ques ta Commissione emerse il cr i ter io 
che non dovessero essere assegnate con-
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cessioni per t r a t t e inferiori ai 100 chilo­
metr i . Ritengo che tale cr i ter io debba es­
sere rivisto, perché e saminando la si tua­
zione di a l t r i paesi , conformemente al la 
r ichiesta avanza ta dal pres idente , po­
t r emo cons ta ta re come in I tal ia - anche 
ammesso che la conformazione geografica 
del nos t ro paese possa rappresen ta re un 
ostacolo - il t racc ia to dei percorsi aerei 
sia mol to più l imi ta to che in a l t re na­
zioni. 

GIORDANO ANGELINI. Aderisco al la ri­
chiesta avanza ta dal pres idente . Quando 
abb i amo convenuto di procedere a l l 'audi­
zione odierna, r i t enevamo, e r i t en iamo 
tu t tora , che la discussione sul r innovo 
della convenzione si intrecciasse con u n a 
riflessione che r iguarda anche a l t r i 
aspet t i sui qual i , inevi tabi lmente , il mini­
s t ro Bernini oggi non si è soffermato, m a 
che il g ruppo comunis ta considera impor­
tant i . 

Le compagnie aeree, a causa delle 
note vicende che interessano la regione 
del Golfo, si t rovano in u n a s i tuazione 
che la s t a m p a definisce d r a m m a t i c a . Vo­
glio aggiungere, p ropr io facendo riferi­
men to a q u a n t o h a affermato il min is t ro , 
che è vero che, nel nos t ro paese, a t tua l ­
mente , solo l 'Alitalia ha le potenzia l i tà 
per concorrere sui merca t i in ternazional i , 
m a è a l t r e t t an to vero che già p r i m a dei 
fatti del Golfo emergeva, a mio avviso, 
un p rob lema rappresen ta to dal fatto che 
le dimensioni d ' impresa dell 'Alitalia, ri­
spet to ai processi di concentrazione in 
a t to nel mondo , non e rano adegua te e 
sorgevano - per ques to ho insist i to sulla 
necessità di u n a riflessione - de te rmina te 
quest ioni . 

R i ten iamo impor tan te s tabi l i re qua le 
sia a t tua lmen te la s i tuazione del l 'az ienda 
sotto il profilo economico e f inanziario, 
quali s iano le sue potenzial i tà e che ri­
flessi abb ia la s i tuazione in corso. Cre­
d iamo che ques to p rob lema s ' intrecci 
s t re t t amente con q u a n t o il min is t ro ci ha 
det to poc 'anzi . 

Non mi soffermo sulla quest ione del­
l 'unificazione europea al la quale il mini­
stro ha fatto r ifer imento; mi chiedo piut­

tosto se il Ministero, nell ' e saminare le ri­
chieste di convenzione, si uniformi a de­
t e rmina t i cr i ter i e qual i o r i en tament i ven­
gano seguiti di fronte ad u n a p lura l i t à di 
tali r ichieste . 

A ques to p rob lema si collega u n a se­
conda riflessione che vorrei so t toporre al 
min is t ro , nella convinzione che sia oppor­
tuno r ip rendere il d iba t t i to dopo aver ac­
quis i to gli e lement i r ichiest i : mi d o m a n d o 
come venga in t rodot to nella vicenda delle 
convenzioni il p a r a m e t r o della sicurezza. 
Abbiamo assis t i to al la fase della l iberaliz­
zazione, pa r t ec ipa to ad u n d iba t t i to che 
ci ha impegna to a lungo ed acquis i to ele­
ment i , m a v o r r e m m o sapere come si pone 
la quest ione della s icurezza in r appo r to 
alle d imensioni d ' impresa , al la capac i tà 
di manu tenz ione ed a l la necessi tà di for­
nire al c i t t ad ino adegua te garanzie . Si 
t r a t t a di u n aspe t to mol to impor t an te , in 
ordine al qua le mi sono l imi ta to a fornire 
solo alcuni e lement i . A mio avviso, 
a v r e m m o bisogno di o t tenere ul ter ior i 
e lement i di conoscenza sulla s i tuazione 
dell 'Alitalia ed in mer i to a ciò che av­
viene negli a l t r i paesi europei pe r poi 
r ip rendere il confronto con il min is t ro 
Bernini . 

CESARE CURSI. Mi s embr a che la rela­
zione del min i s t ro dia la possibi l i tà di 
compiere u n a serie di considerazioni com­
plete su come il Governo in tenda proce­
dere pe r il r innovo della convenzione. Tra 
l 'a l t ro l ' a t tuale s i tuazione in ternazionale 
h a appesan t i to ancora di p iù la compa­
gnia di band ie ra , se sono vere le cifre 
appa r se negli u l t imi giorni sui giornali 
che pa r l ano della r iduzione, in a lcuni 
casi , del 70-80 per cento di a lcune t r a t t e 
che compor t e r anno ques t ' anno u n deficit 
che va ol t re q u a n t o previs to nel mese di 
agosto, al l ' inizio della s i tuazione di ten­
sione nel Medio Oriente . 

Ciò significa che a lcune considerazioni 
da m e svolte subi to dopo la scadenza 
della convenzione, t rovano ancora di p iù 
mot ivo serio e fondato pe r da re u n senso 
alle proposte del s indaca to , per come è 
s ta to possibile conoscerle a t t raverso al­
cuni document i diffusi t e m p o fa, sull 'esi-
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genza che nel r innovo della convenzione 
si tenesse conto del fatto che ci t rov iamo 
in presenza di una compagnia di ban­
diera che si t rova di fronte a difficoltà 
oggettive. Si t r a t t a , ol tre tu t to , di u n mo­
mento delicato, legato al fatto che la 
compagnia aveva iniziato a dotars i di ae­
romobil i che potessero render la compet i ­
tiva a livello europeo e in ternazionale , 
dando anche luogo ad u n a r iorganizza­
zione aziendale che h a consent i to all'Ali­
tal ia e ali'ATI di essere present i nel mer­
ca to internazionale in u n a fase di ape r t a 
deregulation, in alcuni casi anche sel­
vaggia. 

La relazione del min is t ro fa pensare 
ad un 'a t tenz ione diversa al la compagn ia 
di band ie ra - si t r a t t a di un ' az ienda a 
capi ta le p reva len temente pubbl ico - in 
un m o m e n t o in cui le compagnie (il mini­
s t ro ha c i ta to solo il caso francese, m a 
p o t r e m m o c i ta rne altri) sono es t rema­
mente preoccupato di ciò che avviene al­
l ' interno del merca to del t r a spor to aereo. 

Il min is t ro ha però fatto r i fer imento 
anche a l l ' a l t ro set tore, vale a dire quel lo 
del t raspor to aereo su autor izzazione. Per­
tan to , così come ha fatto per le società 
che h a n n o presenta to u n a r ichiesta per il 
t raspor to in concessione, v o r r e m m o anche 
sapere quan t i sono coloro che a t tua l ­
men te effettuano il t r aspor to aereo su 
autor izzazione, con quale t ipo di ae romo­
bile lo effettuano e quale sia il mon te ore 
di ut i l izzazione dei veicoli. 

Con r i fer imento all 'esercizio del t ra­
spor to aereo in concessione vorrei sapere , 
memore di q u a n t o è avvenuto in passa to , 
essendo s tat i r icordat i nomi di compagnie 
che h a n n o effettuato il servizio di t ra­
spor to aereo in I tal ia, chi vi sia d ie t ro 
tali compagnie , non sol tanto pe r curio­
sità, m a per conoscere chi possiede il 
pacchet to azionar io delle società, in base 
alle no rme del d i r i t to civile commerc ia le . 
Forse, infatti , faremo a qua lcuno u n a sor­
presa p iù o meno piacevole verificando 
che non ci si può inventare un ' imprend i ­
tor ial i tà nel set tore del t r aspor to aereo, 
in concessione o su autor izzazione, essen­
dosi fino al giorno p r i m a occupat i di 
qualcos 'a l t ro . Mi si po t rà obie t ta re che 

l ' I talia è u n paese l ibero e democra t ico , 
m a se vi è u n set tore dove il concet to di 
professionalità, che significa sicurezza (e 
dico ques to perché so q u a n t o il presi­
dente e la Commissione s iano sensibili a 
ques to tema) è impor t an te , ques to è pro­
pr io quel lo del t r a spor to aereo, poiché si 
gioca sulla pelle degli u ten t i . 

Se si dà la possibi l i tà a tu t t i coloro 
che ne h a n n o fatto r ichiesta di accedere 
al servizio (in concessione o su autorizza­
zione) v o r r e m m o conoscere i cr i teri sulla 
base dei qual i ver rà ope ra to il r innovo 
della convenzione. L'efficienza, l'affidabi­
l i tà opera t iva e il personale sono e lement i 
impor tan t i , perché se è vero che il servi­
zio navigazione aerea di Civilavia ha do­
vuto verificare e che il Minis tero ha do­
vuto accer tare e inviare al la Procura 
della Repubbl ica a lcune pa ten t i false sco­
per te sul ter r i tor io nazionale , è anche 
vero che occorre fare in modo che il ser­
vizio di navigazione aerea e tu t t i coloro 
che operano nel set tore s iano posti in 
g rado di po te r r i lasciare a t tes ta t i veri e 
reali a seguito di oppor tun i acce r tament i 
e controll i che d iano la possibil i tà a chi 
por t a u n aereo di sapere che non si t r a t t a 
di u n a biciclet ta o di u n taxi . 

Affidabilità opera t iva vuol dire anche 
conoscere qua le sia la pa r t e dedica ta 
dalle compagnie pr iva te al la formazione 
ed al la r iqualif icazione del personale per 
fare in m o d o che tale personale r i sponda 
al la stessa logica di trend, operat iva , se­
gui ta dalle a l t re compagnie e, nel caso 
specifico, dal la compagn ia di band ie ra . 
Qual è, inol tre , la quo ta di bi lancio che 
tali compagnie des t inano al la formazione 
e a l l ' agg iornamento del personale ? È ne­
cessario sapere ciò pe r fare in modo, 
sempre con l 'obiet t ivo della sicurezza del 
volo, che anche ques te compagnie pos­
sano concorrere a farci s tare p iù t ran­
quil l i . 

Qual è, inol tre , l 'affidabilità finanzia­
r ia di ques te compagnie ? Abbiamo regi­
s t ra to in passa to l 'esperienza di compa­
gnie (se ne po t rebbero fare i nomi) che 
h a n n o o t t enu to l 'autor izzazione dal la 
m a t t i n a al la sera e che dopo dieci giorni 
h a n n o venduto ad a l t r i ; così via via nel 
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corso dei mesi con successivi passaggi di 
propr ie tà . Si t r a t t a di affermazioni conte­
nute nelle pagine dei giornali r isalent i a 
pochi anni fa e, nello sposare la l inea del 
r iconoscimento ai pr ivat i dello spazio giu­
sto é doveroso che deve esservi per loro 
a l l ' in terno delle convenzioni , non vor­
r e m m o met te re la vi ta degli u ten t i nelle 
mani di chi non sa fare ques to mest iere , 
in termini di formazione del personale , di 
manager ia l i tà ma , sopra t tu t to , di affidabi­
lità, anche finanziaria. Si t r a t t a , infatti , 
spesso, di piccole società che nascono dal 
nul la solo perché h a n n o avuto la possibi­
lità o di gestire opzioni su aeromobi l i a 
livello europeo e in ternazionale (mi riferi­
sco anche a qualche compagn ia r icorda ta 
dal minis t ro nella relazione) con la spe­
ranza di poter vendere la società, forte 
solo del pezzo di ca r t a a t t e s tan te l 'op­
zione dei vari aeromobi l i , ad un prezzo 
superiore. Alcuni personaggi sono scom­
parsi dal la circolazione, la società ha 
cambia to intestazione, m a si con t inuano 
a chiedere le autor izzazioni . 

Pr ima di r innovare le convenzioni , 
per tan to , invito il min is t ro a fornire in 
questa sede p a r l a m e n t a r e r isposte su que­
sti temi, poiché r appresen tano i presup­
posti fondamental i per giungere a da re 
un senso alla sicurezza del volo. 

Sicurezza del volo significa anche cer­
tificazione e control l i , che non sono legati 
solo al la formazione del personale . Si 
apre qui u n a l t ro p rob lema e s t r emamen te 
serio. Occorre sapere , r iguardo a Civila-
via, che si occupa del servizio di naviga­
zione aerea, su qual i s t ru t tu re po t rà con­
tare; c red iamo ancora che Civilavia 
debba svolgere u n a funzione di control lo 
su questo specifico set tore e v o r r e m m o 
che fosse posta in condizioni di fornire 
delle r isposte concrete . Al di là delle pre­
annunc ia te modifiche e delle ipotesi di 
r i s t ru t turaz ione , Civilavia vive faticosa­
mente il m o m e n t o a t tua le in cui, invece, 
dovrebbe essere messa in g rado di funzio­
nare al meglio, dovendo fornire r isposte 
non solo al merca to nazionale . Non di­
ment ich iamo che u n mese fa è s ta ta va­
ra ta la finanziaria 1991 a livello europeo 
contenente il r i ch iamo a l l ' a rmonizzazione 

con u n a serie di n o r m e europee che, nel 
c a m p o specifico della s icurezza del volo, 
necessi tano di un 'organizzaz ione . Ecco 
perché Civilavia ha oggi ancora p iù biso­
gno del suppor to fondamenta le di s t rut­
tu re , di personale e di control l i che la 
m e t t a nelle condizioni di opera re . Questa 
che rivolgo al min i s t ro r appresen ta u n a 
sollecitazione inuti le , poiché egli ha già 
espresso quel lo che pensa di Civilavia, 
m a è impor t an t e che q u a n t o ho de t to si 
verifichi affinché la s icurezza del volo 
non r i m a n g a solo un a rgomen to di con­
versazione. A proposi to della sicurezza 
del volo, vi è poi il p rob l ema dell'ANAV, 
in mer i to al qua le vorrei sapere dal mini­
s t ro cosa s ' in tenda fare. Tre mesi f$, in 
occasione del d iba t t i to sul proget to di 
legge n. 4229, a b b i a m o avu to m o d o di 
pa r l a re del t e m a dei controll i sulla sicu­
rezza. Quel p roge t to è poi d iventa to legge 
ed a b b i a m o s tanz ia to cent ina ia di mi­
l iardi per il po tenz iamen to dell'ANAV. Mi 
chiedo che esito abb ia avu to il d iba t t i to 
svoltosi in quel l 'occasione, nel corso del 
qua le i g ruppi pa r l amen ta r i h a n n o avan­
za to a lcune osservazioni . Vor r emmo sa­
pere se l'ANAV deve con t inuare a r ima­
nere nella s i tuazione a t tua le , nel la qua le 
non gestisce nul la e, qu ind i , non ut i l izza 
le r isorse messe a disposizione per il po­
tenz iamento di s t ru t tu re che h a n n o come 
obiet t ivo la s icurezza del volo. 

Vor r emmo sapere , inol t re (su ques to 
a rgomen to sono s ta te avanza te denunce 
anche a t t raverso interrogazioni sotto­
scri t te da var i g ruppi p a r l a m e n t a r i , ri­
cordo quelle della DC, del PCI e del PSI), 
se l'ANAV, che è u n o degli ent i che si 
p ropone di ga ran t i re la sicurezza del 
volo, possa con t inuare ad essere gest i to 
come avviene a t t ua lmen te , se si immagin i 
di giungere ad u n commissa r i amen to del-
Fente, o ad u n a sollecita r icost i tuzione 
del consiglio di ammin i s t r az ione . Anche 
quest i e lement i sono impor t an t i perché 
r i en t r ano nel l ' ins ieme di quest ioni concer­
nent i la sicurezza del volo. 

Un 'u l t ima annotaz ione concerne il si­
s t ema aeropor tua le . Ho let to che il mini­
s t ro Bernini , in occasione di un convegno 
tenutosi 10 o 15 giorni fa, ha r i lancia to 
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con fermezza l ' ipotesi - che penso sia 
impor t an te - di rendere possibile, anche 
in te rmini f inanziari , il po tenz iamento del 
s is tema aeropor tua le . Una r ichiesta in tal 
senso è g iun ta anche dall 'Assaeroport i , 
l 'associazione che rappresen ta tu t t i gli ae­
roport i i ta l iani , che spesso non h a n n o ca­
ra t te re locale o nazionale , m a sono un 
insieme di ent i diversi . Vor remmo sapere 
dal min i s t ro in qual i sedi ed in qual i 
occasioni possa t rovare accogl imento, an­
che in te rmini finanziari , la p ropos ta che 
egli ha avanza to . 

In conclusione r i tengo pe r t an to ur­
gente, oppor tuno e necessario che la con­
venzione venga r innovata con le moda­
lità, le r ichieste e le indicazioni contenute 
nella relazione del minis t ro , t enendo 
conto del ruolo fondamentale svolto dal la 
compagnia di band ie ra Alitalia e della 
possibil i tà di riconoscere ad a l t re compa­
gnie u n loro spazio con l 'esigenza che 
anche ques te debbano offrire garanzie di 
affidabilità, professionalità e competenza . 

PRESIDENTE. Ho cons ta ta to che il 
d iba t t i to tende ad es tendere i p ropr i oriz­
zonti ol tre l ' a rgomento specifico del l 'audi­
zione odierna . Credo che u n d iba t t i to sui 
temi della sicurezza e di Civilavia sia 
ut i l issimo, m a non vorrei che t rascuras­
s imo la quest ione del r innovo della con­
cessione, r i spet to al quale sorgono anche 
a lcune esigenze is t rut tor ie . Ho apprez­
zato, infatt i , l 'esposizione del minis t ro , 
m a credo che essa rappresent i u n a sor ta 
d'entrée, perché se dovessi espr imere u n 
giudizio in base ai da t i che egli ci h a 
fornito incontrerei qualche difficoltà. Ho 
già chiesto che si anal izzasse la s i tua­
zione degli a l t r i paesi europei e credo che 
prospet te rò qualche a l t ra esigenza. Infatt i , 
se vogl iamo en t ra re nel mer i to dei pro­
blemi , a b b i a m o bisogno di acquis i re u n a 
serie ul ter iore di notizie. 

LUCIANO FARAGUTI. L ' in te rven to del 
pres idente mi ha crea to qualche incer­
tezza in mer i to a l l 'oppor tuni tà di affron­
tare in ques ta sede un p rob lema che ri­
tengo di assoluta r i levanza. Per tan to , sarò 

mol to sintet ico affidandomi al la consape­
volezza che il min i s t ro h a un 'esper ienza 
nel set tore aereo che t raval ica la respon­
sabi l i tà che a t t ua lmen te r iveste come mi­
nis t ro dei t raspor t i . 

Il p rob lema che è s ta to sollevato, per 
a l t ro , a t t iene la compless i tà dei rappor t i 
t r a dicas tero dei t raspor t i e delle par teci­
pazioni s ta ta l i sot to il profilo della re­
sponsabi l i tà s t ra tegica pe r i compit i che 
l 'Alitalia, come società a prevalente capi­
ta le pubbl ico eserci ta , m a r i tengo che 
debba comunque essere sot tol ineato in 
ques ta sede. 

Un c o m p a r t o i m p o r t a n t e della nos t ra 
vi ta economica, il t u r i smo , h a sofferto ne­
gli ann i passa t i di veri e p ropr i d i rot ta­
ment i di flusso pe r la comple ta assenza 
di opera tor i nazional i nel set tore dei 
charter, in u n set tore , cioè, nel quale solo 
l 'Alitalia poteva intervenire , m a non lo ha 
fatto. 

Ciò è mol to grave perché come lei ben 
sa, signor minis t ro , nel protocollo di scio­
g l imento dell I t a via e ra contenuto il pre­
ciso impegno che i velivoli ed il perso­
nale di quel l 'ente sa rebbero stat i des t inat i 
ad organizzare u n a s t ru t tu ra (chiamia­
mola società o divisione, non m' in teressa 
la qualificazione giuridica, m a l 'obiett ivo 
che si doveva cogliere) nel set tore dei voli 
charter. 

Si è pa r l a to mol to della m a n c a t a at­
tuazione di ques to protocol lo perché a l t re 
compagnie , che h a n n o sede in paesi nei 
qual i sono s icuramente p remia t e per le 
facilitazioni fiscali che o t tengono e gli in­
teressi che possono ve la tamente coinvol­
gere, h a n n o opera to nel nos t ro paese . Si 
t r a t t a di vicende di ann i fa e il p rob lema, 
forse, è s ta to affrontato, benché t imida­
mente , e c redo che a ques ta Commissione 
non sfugga come, anche in ques t ' impor­
t an te fase del r a p p o r t o t ra il Governo e 
la società convenzionata , ques t ' aspe t to 
debba essere sot tol ineato per fornire u n 
o r i en tamen to di poli t ica generale che, evi­
den temente , p r o m a n a dal la responsabi l i tà 
non del solo min i s t ro dei t raspor t i e che 
per essere affrontato r ichiede la consape­
volezza di a l t r i dicaster i , qual i quelli del 
t u r i smo e delle par tecipazioni s ta ta l i . 
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Non sfugge a me e neanche ai m e m b r i 
della Commissione né al min is t ro come il 
settore del t raspor to tur is t ico in en t r a t a 
nel nost ro paese ed un r appo r to coordi­
na to fra treni ed aerei s iano aspet t i vitali 
e penso che solo u n vet tore di r i levante 
impor tanza possa operare in u n set tore 
del quale talvolta si dice, un po ' goliardi­
camente , che non è sicuro (per a l t ro , 
spesso non si capisce bene se il t e rmine 
sicurezza debba essere appl ica to ai veli­
voli o debba essere inteso in t e rmin i eco­
nomici e gestionali) , m a s icuramente lu­
croso. Credo non sfugga a nessuno come 
questo p rob lema, che non è cer to di poco 
momento , debba essere t enu to presente 
dal Governo (anche per garan t i re un li­
vello di sicurezza complessiva) nel mo­
mento in cui le decisioni che si a s sumono 
rivestono un notevole significato per le 
compagnie aeree e, sopra t tu t to per l'Ali-
tal ia . 

MATTEO PIREDDA. La relazione del 
minis t ro è s ta ta mol to ch iara , m a vorrei 
capire un po ' meglio qua le sia l 'orienta­
mento del Ministero a proposi to della 
possibili tà o m e n o di cogliere l 'occasione 
del r innovo della concessione per com­
piere un 'az ione di r i s t ru t tu raz ione e di 
r iorganizzazione. Si è fatto r i fer imento ai 
diversi livelli di linee, in tercont inenta l i , 
ex t racomuni ta r ie ed in terne . È evidente 
che maggiore è la p lura l i tà di aziende e 
più è difficile real izzare le economie di 
scala che rappresen tano la p remessa pe r 
svolgere nel migliore dei modi i servizi e 
per fornire r isposte a d a lcune delle que­
stioni che sono s ta te sollevate, pe r esem­
pio, dall 'onorevole Cursi, vale a dire la 
formazione, la sicurezza f inanziaria e così 
via. Tut to ciò non può essere corre t ta­
mente affrontato da aziende di piccole 
dimensioni : solo u n a grande compagn ia 
può disporre di u n a scuola di formazione. 

È giusta la r ichiesta , formulata da al­
cuni colleghi, di conoscere e sa t t amen te la 
si tuazione delle compagnie che si con­
frontano con quel la i ta l iana, m a non dob­
b iamo necessar iamente fare come la 
Francia, che ha accen t ra to i servizi nella 
compagnia di band ie ra . È probabi le , tut­

tavia, che vi sia u n a necessi tà di da re 
spazio, prefer ibi lmente , a d u n a compa­
gnia di grandi d imensioni , ce rcando sem­
ma i la soluzione di u n a nuova società. 
Come, per esempio, le ferrovie si colle­
gano con imprendi to r i pr iva t i , si po t rebbe 
anche real izzare u n a super compagn ia na­
zionale che svolga tu t t i i livelli di volo 
ad eccezione delle linee di terzo livello 
poiché queste , sia nel caso di concessione, 
sia in quel lo di autor izzazione, possono 
non incorrere nella concorrenza in terna­
zionale. Allo stesso modo , s icuramente , 
sulle grandi linee nazional i , su quelle co­
muni t a r i e e in ternazional i , ci sa rà u n a 
compet i t iv i tà che vedrà in forti difficoltà 
la nos t ra compagn ia di band ie ra se que­
s ta non avrà la capac i tà opera t iva finan­
ziar ia e tecnica che le consenta di far 
fronte a tu t t e le esigenze. 

Il t r a spor to aereo è des t ina to a svilup­
pars i , come confermano tu t t i gli s tudi , 
per la maggiore mobi l i tà degli u tent i e 
per l ' incremento del benessere e del tur i­
smo e non poss iamo ar r ivare imprepa ra t i 
a ques ta sfida in ternazionale del t ra­
spor to aereo e civile. 

PIETRO PAOLO MENZIETTL II min is t ro 
e i colleghi che mi h a n n o precedu to 
h a n n o esposto u n a serie di cri teri che 
dovrebbero essere al la base del r innovo 
delle convenzioni: s icurezza, servizi, ga­
ranz ia f inanziaria e così via. A mio av­
viso, dovrebbe essere aggiunto u n a l t ro 
cr i ter io per fare in m o d o che l ' insieme 
delle linee comuni ta r i e e, in par t ico lare , 
quelle nazional i , r i en t r ino in u n q u a d r o 
di p rog rammaz ione . In base a l l ' in t rodu­
zione del min i s t ro in a m b i t o comuni t a r io 
ve r ranno concesse tu t t e le ro t te r ichieste 
sia da vettori nazional i sia da vettori co­
mun i t a r i ; pe r q u a n t o concerne le t r a t t e 
nazional i , esse ve r ranno divise t r a le o t to 
imprese che ne h a n n o fatto r ichiesta . Dal­
l ' insieme di tali o r i en tament i t r a spa re che 
la s t ru t t u r a della mobi l i tà a t t raverso il 
vet tore aereo nasce p iù dal le r ichieste 
delle imprese che da u n a p r o g r a m m a ­
zione gu ida ta dal Minis tero dei t raspor t i . 

L'occasione del r innovo delle conven­
zioni va colta, a mio avviso, per dare 
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impulso ad una specializzazione dei vet­
tori di t raspor to . Va compiu to , cioè, uno 
sforzo affinché il t r a spor to aereo si spe­
cializzi nei percorsi a lunga d is tanza , 
quello ferroviario nei percorsi a med ia 
dis tanza e l 'uso del l ' au to per le brevi e 
brevissime dis tanze . 

Concordo sulla necessità di u n a plura­
lità di imprese anche nel traffico nazio­
nale , m a bisogna che ciò avvenga nel­
l ' ambi to di u n o sforzo tendente al la spe­
cializzazione e non che la re te di mobi­
li tà a t t raverso il vet tore aereo sia deter­
m i n a t a dal le o t to imprese nazional i o 
dalle imprese comuni ta r ie . Occorre predi­
sporre cr i ter i e p r o g r a m m i di r i fer imento 
senza abbandonar s i ad u n a disponibi l i tà 
mass ima pe r qua lunque linea e percorso. 
Pa ramet r i e cri teri vanno costrui t i pe r 
o t tenere la specializzazione dei vet tori nei 
vari s is temi di mobi l i tà . 

MAURO DUTTO. Avendo ascol ta to e 
let to con a t tenzione la relazione del mini­
stro, devo innanz i tu t to p remet t e re che mi 
trovo d 'accordo con lo spir i to che a n i m a 
il documento e con le linee di indir izzo 
che vengono proposte al Pa r l amen to . 

Non po t rò concludere in ques ta sede il 
mio in tervento perché ho bisogno di al­
cune precisazioni e anche perché l 'anda­
men to del d iba t t i to in Commissione h a 
aper to un confronto t ra i par t i t i a t t o rno a 
quello che, secondo me , dovrà essere il 
recepimento degli accordi comuni ta r i e 
l ' impegno al la l iberalizzazione del 1993 
che, mi pa re , qua lcuno t r a i colleghi 
della maggioranza non ha ancora ben 
messo a fuoco. Oltre a r ichiedere a lcune 
precisazioni sul testo, dunque , dovrò svol­
gere anche precisazioni di d iba t t i to poli­
t ico. 

Recentemente il Wall Street Journal h a 
r ipor ta to u n ' a m p i a analisi circa le pro­
spett ive della deregulation nel nos t ro 
paese , lasc iando anche spazio alle opi­
nioni di r appresen tan t i delle forze polit i­
che . Il giornale ha fornito u n a visione 
p iu t tos to serena di quel lo che dovrebbe 
essere il processo di avvic inamento al la 
l iberalizzazione che avviene con pru­
denza, m a senza ostacoli o in toppi . Il 

collega Cursi ci p ropone oggi u n a visione 
dell 'Alitalia ferita dal la crisi del Golfo 
come se non lo fossero anche l'Air 
France, la Bri t ish Airways, la Lufthansa e 
l 'American Airlines. Ques t 'u l t ima , se non 
sbaglio, doveva apr i re u n a l inea con l 'Ita­
lia e negli u l t imi giorni è r i to rna ta sul 
proget to poiché il movimento di passeg­
geri amer ican i sulle ro t te internazional i si 
è d ras t i camente r ido t to a seguito delle 
indicazioni del pres idente Bush e dagli 
eventi del Golfo. L ' impostazione fornita 
dal min is t ro mi s e m b r a sufficientemente 
ch ia ra sia sul l ' aspet to della l iberalizza­
zione sia su quel lo della p rudenza : è una 
volontà rea lmente l iberal izzatr ice che av­
viene cons iderando lo s ta to dei fatti nel 
nos t ro paese, la rea l tà delle imprese e le 
possibi l i tà che si ver rebbero a creare se 
ci si lasciasse anda re ad un discorso u to­
p is t icamente concorrenzial is t ico. Dob­
b i a m o pensare , onorevole Cursi, di met­
tere - o di cercare di farlo - la compa­
gnia di band ie ra nella condizione mi­
gliore. Ciò c o m p o r t a l 'e l iminazione di u n a 
serie di fardelli o, se vogl iamo, di ingiu­
stizie r i spet to ad a l t re compagnie di ban­
diera: UVA, per esempio , r appresen ta un 
p rob lema che la Commissione h a già 
messo a fuoco, sul qua le il min i s t ro dei 
t raspor t i h a espresso il p ropr io consenso. 
Sa rà necessario condur re u n a ba t tag l ia 
seria nei confronti del dicastero delle fi­
nanze , perché è impropr io che sulle ta­
riffe aeree i ta l iane gravi u n car ico IVA 
che, invece, in paesi come Francia , Inghil­
t e r ra e German ia non viene appl ica to . 

È lecito, qu ind i , condur re u n a ba t t a ­
glia affinché le tariffe nazional i della 
compagn ia di band ie ra vengano l iberate 
da u n car ico impropr io , e ci si possa 
a t t es ta re su u n livello europeo. 

Vi è poi il p rob l ema di va lu tare la 
s i tuazione f inanziaria dell 'Alitalia p r i m a 
della scadenza del 1993. L'Assemblea di 
Monteci tor io s ta e rogando alle par tec ipa­
zioni s ta ta l i 10 mi l ia rd i , m a si t r a t t a di 
s tabi l i re a chi e pe r qual i fini venga con­
cesso ques to s t anz iamen to e se al la da t a 
del 1° gennaio 1993 si po t r à por re la 
compagn ia di band ie ra in condizione di 
essere compet i t iva . 
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Non si può pensare di man tene re u n a 
si tuazione di privilegio ponendo u n pro­
b lema di risorse o di garanzie in un set­
tore nel quale ci interessa, onorevole 
Menzietti , che si sviluppi un cer to nu­
mero di compagnie sane e serie. 

Le osservazioni svolte dal l 'onorevole 
Faragut i sono basa te su da t i di fatto che 
r ipercorrono - per chi come me ha vis­
suto per 10 anni le vicende pa r l amen ta r i 
- a p p u n t a m e n t i in occasione dei qual i 
era s ta to r ichiesto al la compagnia di ban­
diera di svi luppare il discorso dei charter. 
Nel m o m e n t o in cui venne meno la que­
stione dell ' I tavia, con u n a mozione par la­
menta re si forni un indirizzo affinché, at­
traverso la creazione dell 'Air Medi terra­
nea e la concessione di un f inanziamento 
da par te dello S ta to , si svi luppasse il set­
tore dei charter, m a ciò non è s ta to fatto. 

Non voglio, però , apr i re ques to capi­
tolo e rimango a quest ioni di ca ra t t e re 
generale affermando - queste sono que­
stioni di pr incipio su cui d o b b i a m o tu t t i 
misurarci - che s i amo favorevoli ad un 
processo di l iberal izzazione che avvenga 
con la p rudenza necessaria, m a sia perse­
guito con serietà. 

Condivido compless ivamente l ' inter­
vento del min is t ro perché mi s embra 
mol to equi l ibra to , m a r i tengo vi s iano al­
cuni punt i da chiar i re : si è de t to di riser­
vare all 'Alitalia nuovi invest iment i e la 
possibil i tà di pianificare il p ropr io svi­
luppo ne l l ' ambi to della tu te la degli inte­
ressi nazional i : ebbene, sono d 'accordo 
nel l 'a t t r ibuire all 'Alitalia u n a specie di di­
r i t to di prelazione sulle ro t te intercont i ­
nental i ed ex t racomuni ta r ie , m a la com­
pagnia di band ie ra deve rea lmente assicu­
rare la coper tura di certe t r a t t e . In a l t r i 
te rmini , l 'Alitalia non può conservare la 
possibil i tà di bloccare l ' iniziativa di un 
a l t ro vet tore che può operare su u n a 
cer ta linea, magar i con minor i ambiz ioni , 
eventua lmente collegandosi con s t ru t tu re 
turist iche per svi luppare un cer to traffico 
e concentrandosi in par t icolare su quel la 
certa ro t ta . Non contes to il pr incipio , m a 
ri tengo che le moda l i t à di appl icazione 
del pr incipio stesso abb iano un valore so­

s tanzia le . S tabi l i to che esiste in cert i am­
bit i u n a pr ior i tà dell 'Alitalia, se quest 'u l ­
t i m a non eserci ta de t e rmina t e ro t te , si 
deve pe rme t t e re a chi in tende svolgere 
cert i p r o g r a m m i di farlo. 

Per q u a n t o r igua rda la quest ione co­
mun i t a r i a devo dire che tale quest ione si 
risolve da sola e che r i tengo giusta su 
ques ta ma te r i a l ' impostazione del mini­
s t ro Bernini . 

Quan to ai p roblemi nazional i , evi tare 
la sovrapposizione dei servizi può anche 
significare procedere ad u n a r igorosa ve­
rifica della capac i tà tecnica e f inanziaria 
delle società che h a n n o avanza to r ichieste 
di concessioni - sot to ques to profilo ha 
ragione il min i s t ro Bernini che, in tal 
modo , fornisce già u n a r isposta alle osser­
vazioni dell 'onorevole Curzi - perché è 
ch iaro che in c a m p o nazionale la possibi­
l i tà che si ins taur i u n reg ime di concor­
renzia l i tà deve passare a t t raverso u n a se­
r ia verifica della reale consis tenza im­
prendi tor ia le delle compagnie che inten­
dono operare in u n a s i tuazione di ques to 
t ipo. È evidente , infatti , che le sovrappo­
sizioni r appresen te rebbero u n er rore eco­
nomico e che su a lcune ro t te è possibile 
u n a concorrenza, u n a volta s tabi l i to che 
si debba procedere al la verifica delle po­
tenzial i tà e della s t r u t t u r a economica 
delle società in teressate . 

CESARE CURSI. Ciò sa rebbe dovuto av­
venire anche in passa to . 

MAURO DUTTO. Se l 'onorevole Cursi 
d ispone di da t i ed e lement i , li fornisca 
al la Commissione perché se ne d iscuta . 
P robab i lmente , mi sfuggono mol t i riferi­
ment i alle s i tuazioni cui l 'onorevole Cursi 
ha accenna to nel suo in tervento . Non riu­
scendo a fotografare i fatti , non so bene 
cosa egli in tenda di re . 

Ci t rov iamo di fronte ad u n a prospet­
t iva bene impos ta t a sulla quale , però , 
p r egh iamo il min is t ro di fornirci ul ter ior i 
occasioni di confronto per comprendere 
con qual i moda l i t à opera t ive si proceda 
per giungere r ea lmen te ad u n a condizione 
di l iberal izzazione al mass imo livello pos­
sibile. 
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CARLO D'AMATO. Desidero esporre po­
chissime riflessioni perché condivido l ' im­
postazione della relazione che il min is t ro 
ha i l lus t ra to al la Commissione, che ri­
tengo giusta ed equi l ibra ta , r i spe t to ad 
un 'evoluzione dei fatti di cui c redo che il 
min is t ro abb ia t enu to conto nel prospet­
ta re al la Camera il p rob lema del r innovo 
della convenzione con l 'Alitalia, 

Mi p r e m e sot tol ineare so l tanto due 
da t i : sono dell 'avviso, anche pe r aver af­
frontato la quest ione come re la tore di u n 
disegno di legge di a c c o m p a g n a m e n t o 
al la legge finanziaria pe r il 1990, che, 
obbie t t ivamente , il p rob lema dell'IVA co­
sti tuisce pe r molt i aspet t i u n alibi d ie t ro 
il quale l 'Alitalia si nasconde - o si è 
nascosta nel corso di quest i ann i - che 
ha avu to un aspe t to frenante r i spe t to al­
l 'obiett ivo del recupero di p rodut t iv i t à e 
di efficienza del l 'azienda. 

Questo aspe t to mi s embra impor t an t e 
ai fini di u n r iequi l ibr io, come già è s ta to 
sot tol ineato, della posizione dell 'Alitalia 
r i spet to a quel la di a l t re compagnie euro­
pee. Ri tengo insufficiente la logica adot­
t a t a dal Ministero delle finanze, secondo 
la quale il p rob lema deve essere va lu ta to 
ind iv iduando anche le moda l i t à a t t ra ­
verso le qual i recuperare la quo ta di en­
t ra te al la quale si r inuncia con la sot t ra­
zione del 19 per cento . 

PRESIDENTE. Il Ministero l 'ha già re­
cupera ta da due ann i . 

CARLO D'AMATO. A ques to pun to , 
però , si pone u n p rob lema di ord ine p iù 
generale . 

In secondo luogo, vi è la necessi tà da 
pa r t e della Commissione - mi s embr a che 
il min is t ro si sia già d ich ia ra to disponi­
bile - di sot toporre ad u n a verifica com­
plessiva la gestione dell 'Alitalia. Rite­
n i amo , infatti , che r i spet to a l l ' andamen to 
di ta le gestione si debba procedere ad 
u n a serie di valutazioni per s tabi l i re se 
l 'Alitalia, ol t re ad avere t i tolo in via di 
pr incipio a d essere l 'unica compagn ia di 
bandiera , abb ia anche ob ie t t ivamente ca­
paci tà che la r e n d a n o l 'unica o p iù im­
por tan te compagn ia di band ie ra , t enendo 

anche conto che, sulla base delle conside­
razioni esposte da l min i s t ro , che si può 
considerare anche la possibi l i tà che esi­
s t ano sul merca to a l t re compagnie pri­
va te . 

Quan to al p rob lema della sicurezza, 
mi s embra che sia ovvio e necessario che 
non si possa accordare in concessione u n a 
l inea di t r a spor to aereo a compagnie che 
non forniscano tu t t e le necessarie garan­
zie sot to il profilo economico e della sicu­
rezza. Ciò conferma u n cr i ter io che ri­
tengo debba essere già ado t t a to e che, 
però , in t roduce u n meccan i smo di concor­
renzia l i tà al qua le è legata un ' a l t r a que­
st ione. Sono d 'accordo con l 'onorevole Fa-
ragut i nel sot tol ineare l 'esigenza di verifi­
care la s t ra tegia complessiva delle 
aziende, in par t ico lare dell 'Alitalia, per 
s tabi l i re come l 'Alitalia stessa od a l t re 
compagnie possano a t t ivare settori come 
quell i del t u r i smo o del t r aspor to merci , 
che, obb ie t t ivamente , appa iono par t icolar­
men te carent i e che, invece, in t rodot to u n 
s is tema di concorrenzia l i tà po t r anno de­
t e rmina re s i tuazioni obiet t ive di maggiore 
svi luppo, g u a r d a n d o non solo all 'esigenza 
del vet tore Alitalia come ad un 'es igenza 
di mobi l i tà , m a anche al compi to asse­
gna to ai vet tori di mobi l i t a re energie e 
capac i tà economica anche in a l t r i set tor i . 

ALTERO MATTEOLI. A mio avviso, il 
r innovo della convenzione deve coincidere 
anche con un a t t en to esame delle defi­
cienze regis t ra te nella compagn ia di ban­
diera nel corso di quest i u l t imi ann i . In 
alcuni cafsi il Pa r l amen to è s ta to infor­
m a t o , anche a t t r averso document i del sin­
daca to ispett ivo, in relazione ad u n o sper­
pero di dena ro compiu to a l l ' in terno della 
compagnia . È ques ta l 'occasione a d a t t a 
pe r e saminare anche tali aspet t i . 

I cr i ter i , le l inee di indir izzo ed il 
concet to di concorrenzia l i tà sono accet ta­
bili , anche se q u a n t o affermato da l mini­
s t ro necessi ta di a lcuni controll i ed ap­
profondiment i da pa r t e dei m e m b r i della 
Commissione. Per esempio, con riferi­
m e n t o al la r ichiesta di concessioni pe r le 
ro t te nazional i , vi sono i nomi di a lcune 
imprese che, per le notizie che ho , m a 
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che necessi tano di una conferma, non do­
vrebbero poter la o t tenere . Non è oppor­
tuno far nomi perché q u a n t o ho sapu to 
pot rebbe non essere vero e non voglio 
danneggiare nessuno, m a è necessario co­
noscere meglio qual i s iano i mezzi a di­
sposizione delle imprese , gli ann i di uso 
degli aeromobil i e la potenzia l i tà della 
manutenz ione . Si t r a t t a di informazioni 
necessarie per po te r espr imere u n giudi­
zio. 

Un 'u l t ima considerazione r igua rda il 
concetto di prelazione da pa r t e dell 'Alita­
lia. Sono d 'accordo su ques to aspet to , m a 
desidererei che la prelazione non si t ra­
sformasse in u n monopol io . Non mi pre­
occupo, inoltre, della sovrapposizione dei 
servizi se ques ta r i en t ra nel q u a d r o della 
concorrenzial i tà . 

PRESIDENTE. P r ima di lasciare la 
parola al min is t ro desidero svolgere al­
cune considerazioni . Innanz i tu t to e sp r imo 
il mio apprezzamen to al minis t ro , il 
quale ha i m m e d i a t a m e n t e r isposto al la r i­
chiesta di in t rodur re il d iba t t i to . Tut ta­
via, s iamo solo all ' inizio e, personal­
mente , non me la sento di en t ra re nel 
mer i to del p rob lema avendo a disposi­
zione solo alcuni da t i . La Commissione 
ha intenzione di ascol tare i dir igenti del­
l'Alitalia, m a è anche necessario t rovare 
una sede per svolgere un ' i s t ru t to r ia ist i tu­
zionale. Mi pa re necessario innanz i tu t to 
sapere quale sia s ta ta l 'uti l izzazione della 
concessione nel corso del decennio. Cosa 
ha funzionato e cosa, invece, non h a fun­
zionato ? Non mi pa re sia discutibi le la 
vox populi affinché la concessione non sia 
r innovata sic et simpliciter, m a u n p u n t o 
di pa r tenza per u n a seria valutazione po­
t rebbe essere quello di e saminare l ' im­
piego della concessione in ques to decen­
nio. Per esempio, l 'onorevole Faragut i ha 
pun ta to sul ruolo tur is t ico ed h a de t to 
una cosa ben precisa, che venne qui di­
scussa anche ai t empi della pres idenza 
Nordio ... 

LUCIANO FARAGUTI. Sop ra t t u t t o ai 
tempi della pres idenza Nordio ! 

CESCO GIULIO BAGHINO. In seguito la 
menta l i t à della dir igenza è c a m b i a t a . 

PRESIDENTE. A quei t empi venne 
fuori la quest ione che vi e ra u n a s t ra tegia 
pol i t ica in base al la qua le si compr imeva 
ques to set tore pe r fare in m o d o che u n a 
pa r t e degli u ten t i si r iversassero sulle li­
nee ord inar ie . Si t r a t t ava di u n a s t ra tegia 
lucida ed i da t i c i ta t i in quell 'occasione 
sono a verbale . E r a v a m o di fronte ad u n a 
scelta cosciente a seguito della quale al­
cune linee e rano s ta te a b b a n d o n a t e ed 
a l t re e rano s ta te potenzia te . Per u n giudi­
zio complessivo, occorre d u n q u e pa r t i r e 
da u n a fotografia, o meglio, da u n a radio­
grafia del l 'uso fatto della passa ta conven­
zione. 

In secondo luogo, è impor t an t e capi re 
in base a qual i cr i ter i ci si in tenda muo­
vere. Convengo su a lcuni da t i sot tol ineat i , 
in par t ico lare , dal l 'onorevole Cursi e ri­
presi dal l 'onorevole Dut to . Per le conces­
sioni è necessario osservare alcuni cr i ter i , 
m a qual i sono ? Se vogl iamo la liberaliz­
zazione e se, dopo aver osservato la si tua­
zione europea, si stabil isce che a l t re con­
cessioni possono essere r i lasciate , ciò non 
può essere fatto in base a d u n cr i ter io 
quals ias i . Il cr i ter io f inanziario è mol to 
serio. Ricordo, per esempio , che nel corso 
della discussione sulle assicurazioni degli 
aerei e sui mass imal i , emerse come cri te­
r io il r i fer imento al capi ta le , cioè al la 
p ropr ie tà degli aerei o, q u a n t o meno , del 
50 pe r cento della flotta, che rappresen­
tava , a nos t ro avviso, u n e lemento di se­
r ie tà . Una compagn ia che p r enda a noleg­
gio gli aeromobi l i , chiede le linee e poi 
cede il tu t to non ci dà t ranqui l l i t à . Que­
sto cr i ter io è s ta to r ipreso q u a n d o ab­
b i a m o esamina to il caso del l 'aereo del­
l'Air Ind ipenden t cadu to nelle Azzorre. 
Anche in quel l 'occasione vi fu qualche 
complicazione di t ipo ass icurat ivo ed 
emerse il p rob lema di chi compie le cer­
tificazioni con r i fer imento al la sicurezza, 
al la manu tenz ione ed al l 'ut i l izzo dei pi­
loti . Infatt i , è vero che ci dobb iamo at te­
nere alle certificazioni in ternazional i , m a 
facendo t rans i t a re quest i aerei sulle piste 
i ta l iane gli acc red i t i amo lo stesso livello 
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qual i ta t ivo degli a l t r i vet tor i . Il Governo 
ha in proposi to un potere ben preciso, 
vale a dire quel lo di non accredi tar l i . 

Occorre indiv iduare i cr i teri sui qual i 
la l iberalizzazione si muove . Tale l ibera­
lizzazione può avere ca ra t t e re or izzontale 
come nel caso della Air France, della 
Lufthansa e delle a l t re compagnie euro­
pee d a n d o e cedendo scali, oppure verti­
cale, con la nasci ta di piccole e medie 
compagnie che facciano concorrenza al la 
compagn ia di band ie ra . Le valutazioni 
h a n n o u n ca ra t t e re profondamente di­
verso nei due casi e poss iamo dire che, 
per q u a n t o mi r isul ta , in I ta l ia si è già di 
fronte ad u n a grande l iberal izzazione poi­
ché esiste un ' impresa p r iva ta che gestisce 
il 12 per cento del traffico nazionale , 
unico esempio, a q u a n t o mi r isul ta , nel­
l ' ambi to europeo. 

Quali sono, inoltre , le poli t iche ? An­
che g i rando il m o n d o a b b i a m o avu to 
l ' impressione che non tu t te le linee ab­
b iano bisogno degli stessi vet tor i . Il traf­
fico regionale non è solo in terno, m a ri­
guarda anche i paesi limitrofi come, nel 
caso dell ' I tal ia, la Jugoslavia o l 'Austria e 
e necessita di u n a s t ru t tu ra aziendale che 
r i sponda a cri teri diversi r i spe t to a quel lo 
del l 'unico o del pr incipale vet tore . Il Go­
verno deve fornirci quest i cr i teri per po­
ter formulare un 'anal is i p iù approfondi ta . 
Credo che dobb iamo sollevare tale que­
stione per capire se i t raspor t i postal i o 
delle merci r ives tano o m e n o interesse, 
perché a b b i a m o appreso che, a q u a n t o 
pare , una compagnia s t ran iera ha mono­
polizzato ques to set tore . Personalmente 
non sono cont rar io a che ciò avvenga per­
ché, a mio pare re , in ques to caso non 
hanno a t t inenza le valutazioni ideologi­
che, men t r e en t r ano in gioco il cr i ter io 
della funzionali tà e, voglio dir lo con 
es t rema chiarezza, la protezione, in u n a 
cer ta misura , degli interessi i ta l iani . Non 
poss iamo cons ta ta re infatti , g i rando il 
mondo , che a furia di pa r l a re di l iberaliz­
zazione gli opera tor i in ternazional i sono 
prote t t i , men t r e quelli del nos t ro paese 
sono più liberi degli a l t r i . 

Desidero espr imere apprezzamen to pe r 
lo sforzo compiu to in ques ta fase gestio­

nale dall 'Alitalia pe r migl iorare il servi­
zio, anche se non r i tengo sufficiente 
q u a n t o finora real izzato, perché non pos­
s i amo d iment ica re qua le fosse la si tua­
zione qua lche a n n o add ie t ro . 

Mi chiedo qual i s iano gli indirizzi del 
Governo in mer i to al la gestione del servi­
zio e le condizioni cui pensa di sot tos tare 
per il r innovo della concessione all 'Alita­
lia o ad a l t re compagnie . Trovo contrad­
di t tor io che ne l l ' o rd inamento i ta l iano vi 
s iano no rme che s tabi l i scano che, qua lora 
u n t reno arr ivi con mezz 'ora di r i t a rdo 
r i spe t to a l l 'orar io previs to , venga r imbor­
sa ta u n a pa r t e del bigl iet to, men t r e ana­
loga p rocedura non è previs ta pe r un 
mezzo di t r a spor to che per eccellenza è 
rap ido , ossia l 'aereo. È chiaro , infatti , che 
chi sceglie di viaggiare con tale mezzo 
privilegia u n s is tema di t r aspor to veloce 
e ciò giustifica il p a g a m e n t o di u n a ta­
riffa p iù elevata . Nel caso, però , di man­
ca ta esecuzione del t r aspor to stesso, si 
deve prevedere u n a qualche forma di r i­
paraz ione a favore del soggetto che h a 
sborsa to i soldi. 

Ritengo, inol tre , che si debba apr i re 
u n a pag ina nuova (si t r a t t a di u n a que­
st ione che p o r r e m o al m o m e n t o oppor tu­
no) sul p rob lema dell ' informazione all 'u­
tente . Ques t 'u l t imo, ogni qualvol ta ven­
gono addo t te ragioni tecniche, si t rova 
nella condizione di non sapere se pa r t i r à 
o meno , né se i motivi r i ch iamat i s iano 
reali o fittizi perché a b b i a m o cons ta ta to 
che cert i voli incorrono sempre nel mede­
s imo r i t a rdo tecnico che, ev identemente , 
d ipende da cause organizzat ive . 

Ribadisco l ' apprezzamento pe r lo 
sforzo compiu to al fine di r iorganizzare 
meglio un set tore che, però , deve percor­
rere ancora mol t a s t r ada . Certe condi­
zioni, inol tre , non possono essere assicu­
ra te solo al la compagn ia di band ie ra per­
ché, a l t r iment i , ciò sarebbe puni t ivo nei 
confronti di a l t r i vet tor i . 

Se d o b b i a m o pensare al r innovo della 
concessione d o b b i a m o basarci su u n la­
voro is t ru t tor io che p a r t a dal la valuta­
zione di ciò che è avvenuto in passa to e 
di q u a n t o si verifica negli a l t r i paesi eu­
ropei , per i diversi set tori operat ivi e pe r 
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le diverse t ra ie t tor ie , e sapere qual i s iano 
le intenzioni del Governo. Se il min i s t ro 
Bernini è d 'accordo, p o t r e m m o incar icare 
il servizio s tudi della Camera di proce­
dere ad una ricognizione del compar to , 
eventua lmente in col laborazione con i 
competent i uffici del Ministero dei t ra­
sport i , ovvero tale r icerca po t rebbe essere 
svolta da quest i u l t imi con l 'ausilio del 
nostro personale , m a è cer to che a b b i a m o 
bisogno di quest i da t i - che rappresen­
tano un ' i s t ru t to r ia m i n i m a - per po te r 
approfondire le ragioni di un nos t ro giu­
dizio. Credo, infatti , che l 'ul teriore prosie­
guo dei nostr i lavori debba svolgersi sulla 
base di da t i maggiormente cer t i . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Aderisco senz 'a l t ro al la p ropos ta del pre­
sidente, aggiungendo che l 'audizione 
odierna si iscrive in un r appo r to di colla­
borazione che mi è mol to gradi to . Non 
ho nessuna difficoltà ad approfondire l 'ar­
gomento ed a fornire i dat i r ichiest i , m a 
devo r icordare al la Commissione che nel­
l'esercizio delle mie responsabi l i tà sono 
tenuto a procedere , p r i m a o poi, al r in­
novo delle convenzioni . 

GIORDANO ANGELINI. Quando dovrà 
provvedere, signor minis t ro , al r innovo 
delle convenzioni ? 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Le convenzioni sono scadute al la fine del­
l 'anno scorso e sono in regime di proroga-
tio; quindi , a t t endere u n mese in p iù non 
rappresen ta un p rob lema insormontabi le . 

PRESIDENTE. P r ima del l 'es tate si po­
t rà procedere al r innovo. 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
In tendo r innovare le convenzioni mol to 
p r ima del l 'estate , perché è necessario 
porre ordine nel compar to in q u a n t o la 
si tuazione è cambia t a , le compagnie at­
tendono le nostre decisioni ed h a n n o ne­
cessità di p r o g r a m m a r e i propr i investi­
ment i . Il r innovo delle convenzioni è in 
una cer ta misura assimilabi le al con t ra t to 
di p r o g r a m m a del l 'ente ferroviario. 

GIORDANO ANGELINI. Abbiamo solle­
va to ques to p rob lema da t empo , m a vi 
sono necessità legate al la vi ta del Parla­
m e n t o che r i t en iamo possa e debba for­
nire il p ropr io con t r ibu to . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Contr ibuto che ho già de t to essere gradi­
t i ss imo. 

GIORDANO ANGELINI. Esp r imo la di­
sponibi l i tà del g ruppo comunis t a a str in­
gere i t empi del nos t ro lavoro. Mi per­
met to , però , di chiedere al min i s t ro Ber­
nini di non usarci la stessa cortesia che 
h a avu to per il con t ra t to di p r o g r a m m a . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
La cortesia pe r q u a n t o r igua rda il con­
t r a t t o di p r o g r a m m a si r iconduce essen­
z ia lmente a l l ' oppor tun i tà , che ho r i t enu to 
di dover cogliere, di informare ques ta 
Commissione che in tendevo procedere ad 
un 'an t ic ipaz ione la quale , per a l t ro , nul la 
m u t a e nul la pregiudica di tu t t e le deci­
sioni precedent i . Res tano in piedi , infatti , 
i servizi esistenti e gli invest iment i decisi 
in ques ta sede e non si ap re a lcuna con­
t raddiz ione . Si è t r a t t a t o del l ' in t roduzione 
di u n a moda l i t à invocata da tu t t i . 

Poiché il r appo r to r igua rdan te il mini­
s t ro dei t raspor t i e l 'ente delle ferrovie 
r appresen tava u n a novi tà ed un 'an t ic ipa­
zione che nul la m u t a di q u a n t o già de­
ciso, ho r i t enu to di doverlo i l lus t rare 
p r i m a alle Commissioni e tale or ienta­
m e n t o si iscrive in u n c l ima di col labora­
zione che sono il p r i m o ad apprezzare . 
Non ho inteso a t t en t a re alle decisioni 
p receden temente assunte , m a devo far 
presente al la Commissione che se l ' inten­
zione è quel la di approfondire i temi oggi 
sollevati dovrò procedere al r innovo delle 
convenzioni p r i m a che tali t emi vengano 
esaur i t i , perché il loro esame non po­
t rebbe essere comple ta to neanche nel­
l 'arco di u n anno , in q u a n t o le quest ioni 
r i ch iamate spaz iano dall'ANAV, agli aero­
por t i , a l la quest ione della sicurezza e del 
confronto in ternazionale . Dobb iamo essere 
obiet t ivi . 
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PRESIDENTE. Limit iamoci al la que­
stione delle convenzioni . 

GIORDANO ANGELINI. Par l i amo del 
r innovo delle convenzioni . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Se, a l lora, c i rcoscr iviamo il discorso al la 
quest ione del r innovo delle convenzioni 
con l 'Alitalia e con al t re compagnie , oggi 
ho esposto u n a sor ta di in t roduzione, af­
fermando che mi accingo a p p u n t o a rin­
novare le convenzioni e che il q u a d r o di 
r i fer imento è m u t a t o ed ho indicato i 
cri teri pe r ciascun compar to . 

Se il pres idente ed i m e m b r i della 
Commissione r i tengono che s iano neces­
sari ul ter ior i approfondiment i , m ' inch ino 
di fronte a ques ta r ichiesta, m a preciso 
che si pa r l a a p p u n t o di approfondiment i 
e sarò lieto se dal d iba t t i to emerge ranno 
per il min i s t ro - al quale spe t ta la re­
sponsabi l i tà di provvedere - sugger iment i 
e cri teri aggiunt ivi . 

Non esiste a lcun cont ras to t ra il dica­
s tero e la Commissione. Mi sono l imi ta to 
a far presente l 'esigenza di non prolun­
gare u n a si tuazione di precar ie tà che, 
pu r t roppo , in ques to m o m e n t o si è aggra­
va ta per circostanze diverse. Per tan to , se 
il d iba t t i to proseguirà sarò il p r i m o a 
r imanere a disposizione. 

R imet to al pres idente Testa la deci­
sione circa le modal i t à a t t raverso le qual i 
reper i re i da t i r ichiesti , s tabi lendo se in­
car icare di tale r icerca l'ufficio s tudi 
della Camera con la col laborazione del 
Ministero, purché si r icordi che il r innovo 
delle convenzioni è un ' incombenza a m m i ­
nis t ra t iva che devo espletare . 

PRESIDENTE. R i m a n e n d o al t e m a spe­
cifico del r innovo della convenzione t ra lo 
S ta to e l 'Alitalia, mi sembra , m a potrei 
sbagl iare , che ques ta Commissione sia isti­
tuz iona lmente t enu ta a fornire u n pare re . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Può dars i . 

GIORDANO ANGELINI. Credo anch ' io 
che la Commissione debba fornire il pro­
pr io pare re . 

ALTERO MATTEOLI. La presenza delle 
imprese che h a n n o chiesto la convenzione 
mi s embra impor t an t e . 

CARLO BERNINI , Ministro dei trasporti. 
Mi chiedo, onorevole Matteol i , se lei ri­
tenga che io possa accingermi al r innovo 
delle convenzioni senza effettuare i neces­
sari acce r t ament i . Non ho inteso conte­
s tare nessuna r ichiesta , m a ho r icorda to 
che, a l la fine, devo assumere i provvedi­
ment i di cui dispongo. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Bernini per essere in tervenuto al la seduta 
odierna . 

La seduta termina alle 17,50. 
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